
La storia nelle scuole professionali 

UN DECENNIO DI STORIA NELL’ISTRUZIONE 
PROFESSIONALE 

RIFLESSIONI E PROSPETTIVE 

 

Nel 1997 la riforma dell’istruzione professionale, iniziata dal Ministero della Pubblica Istruzione con il 
Progetto ’92, fu portata a termine con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del decreto con i nuovi 
programmi di storia.  

Fu un atto profondamente innovativo per tanti motivi, ma innanzitutto fu colta la portata rivoluzionaria 
delle nuove periodizzazioni che scandivano la ripartizione annuale della disciplina da insegnare e 
l’introduzione dello studio delle storie settoriali nel biennio post-qualifica.  

I responsabili ministeriali diedero il via ad un massiccio piano di aggiornamento e formazione degli 
insegnanti.  

Le case editrici più attente incaricarono i loro migliori autori di preparare manuali scolastici all’altezza 
delle nuove indicazioni ministeriali.  

L’IRRSAE-ER pubblicò appositi materiali, moduli e unità, per l’apprendimento.  

Un gruppo di insegnanti che poi diedero vita all’Associazione Clio’92 iniziò la redazione delle unità 
d’apprendimento del ‘Progetto Clio’.  

Nel 2007, dopo dieci anni, cos’è rimasto di quei generosi tentativi?  

Quali prospettive si aprono oggi alla storia insegnata negli istituti professionali, anche alla luce del 
decreto di agosto che innalza l’obbligo d’istruzione a al sedicesimo anno d’età?  

Queste sono le questioni in discussione nel convegno che lunedì 3 dicembre 2007 Clio’92 organizza 
presso il salone dell’IRRE-ER di Bologna, Via Ugo Bassi 7, con la partecipazione di Ivo Mattozzi (Clio '92 -
Università di Bologna e Bolzano), Maurizio Tiriticco (Ispettore MPI), Lucia Frigerio e Daniela Merlo per la 
rivista “Pragma”, Flavia Marostica (IRRE-ER), Paolo Bernardi (Clio '92).  

PROGRAMMA DEL CONVEGNO  

La partecipazione è completamente gratuita e autorizzata dal M.P.I. con nota del 29.10.2007 prot. n. 
A00DGPER20561  

 

Il convegno è aperto a tutti: per iscriversi basta compilare l’apposita scheda e inviarla per e-
mail a segreteria@clio92.it o per fax a Clio’92, n.  041.431769. A tutti i convegnisti sarà 
rilasciato regolare attestato di partecipazione.  

 
 
 
 
 
 


